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VERSO UN NUOVO GOVERNO. 

Politica 
Il leader del Pds: «Bisogna evitare derive plebiscitarie» 
«C'è una maggioranza che converge anche sulle cose da fare» 
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• ROMA. Allora D'Alema, che co­
sa vedi nel futuro del primi giorni 
del 1995? Nascerà quel 'governo 
per le regole» che hai evocato sin 
dalla viglila di questa drammatica 
crisi politica? 0 vincerò II partito 
delle «elezioni subito»? 
Continuo a essere fiducioso che 
alla fine un governo si farà. In­
nanzitutto c'è una volontà mag­
gioritaria, in Parlamento, per non 
fare le elezioni e provare a dare • 
vita a un governo. E anche sulle 
caratteristiche e i compiti i questo 
esecutivo emergono indicazioni 
abbastanza convergenti. 

Un governo sganciato dal parti­
ti, «alla Ciampi», per capirci. Ma 
che cosa potrebbe fare? E chi lo 
dovrebbe dirigere? . 

Sui nomi, mantengo il riserbo. 
Ogni indicazione è ancora pre­
matura. Quanto alle cose da fare, 
bisogna affrontare • l'emergenza 
finanziaria, aggredire il problema 
dell'occupazione. Regolare il si­
stema dell'informazione, garanti­
re le «pari condizioni» per tutte le 
forze politiche. Fare la nuova leg­
ge elettorale regionale. Rifare 
quella per le Camere. Anche su 
molti di -questi obiettivi è già , 
emersa, di fatto, una maggioran­
za in Parlamento. Ma un esecuti­
vo di questo tipo può puntare al 
sostegno di una base parlamen­
tare ancora più ampia. 

E se la Lega si spacca? 
Allora si che le elezioni subito di-

; venterebbero inevitabili. Ma prò- . 
prio questo sarebbe un suicidio : 

per tutta la Lega. Vedo che al loro 
intemo c'è una discussione, del ';• 
tutto comprensibile, sull'attuale '.'. 
collocazione e sul futuro della Le­
ga. Su un punto, però, mi sem­
brano uniti: non bisogna votare 
subito. :.:»•-• ,..yuvv"-,-. ,-•'-.-•.. .-'. 

A meno che una parte, magari 
guidata da Maronl, non salti ar­
mi e bagagli con Forza Ralla, 
con seggi più o meno garantiti... 

Qualcuno può fare questo calco- ; 
lo personale. Non credo franca­
mente Maroni. È un uomo politi­
co, che guarda al destino della ;: 
Lega. E sa che, col maggioritario, 
se si vota bisogna collocarsi in un . 
quadro di coalizioni organiche. ; 
Proprio ciò di cui i leghisti devo- : 
no idiscutere con serietà, e,con 
calma. Io poi non escludo che, di 
Ironie a un incarico dato da Seal-
faro, con le elezioni chesi'allon- j 
tanano, anche in Forza Italia, nel ; 
Ccd, e persino in An. possa emer- ; 
gere la disponibilità a confrontar­
si con uno scenario politico di- \. 
verso da quello di oggi. Lo scena- • 
rio di una proposta aperta, per 
gestire insieme una fase di transi­
zione costituente, prima di sotto­
porsi nuovamente ad una verifica 
elettorale 

Le sofferenze della Lega, e le 
speculari Inquietudini In Forza 
Italia, non hanno radice nel fatto 
che, al Nord, questi parlamenta-

. ri hanno avuto un elettorato co-
mune? /.'•"-;».-;«),..i„t„::̂ -;.;-;,,., 

È vero. Ma è anche vero che quel 
patto elettorale non prevedeva 
un governo come quello che poi 
si è formato. Bossi ha compiuto 
un errore ad accettarlo. Comun­
que mi rendo conto benissimo ; 

che non siamo di fronte a un crisi •''. 
politica - «normale». Infatti •; non ; 
avanziamo l'idea di una nuova 
maggioranza politica. Ma nean- '•'• 
che il nostro sistema maggiorita­
rio è «normale». Se lo fosse, sa­
rebbe giusto andare a votare su­
bito. Invece abbiamo una legge •-. 
elettorale che non garantisce la 
governabilità, e mancano indi-, 
spensabili garanzie e contrappe-. 
si. Lo ripeto: siamo da un punto 
di vista politico istituzionale an­
cora in mezzo al guado. Se, dopo '•; 
una legislatura di due anni, ne In- ' 
terrompiamo un'altra dopo 8 me­
si, in queste condizioni rischia­
mo di affogare 

Perchè uno scenario cosi apoca­
littico? 

Ma quale paese civile andrebbe a 
votare con tre sistemi diversi' Nei 
comuni col doppio turno e I ele­
zione diretta del sindaco. Per il '; 
Parlamento con questa legge che V 
non funziona. E nelle regioni si 
voterebbe ancora con la propor­
zionale. Altro che tanti discorsi:-
sul federalismo! Cosi si buttereb- • 
be al macero un intero pezzo del­
lo Stato. Mi sembra del tutto ra- .;'•' 
gionevole prospettare una fase di ' 
tregua, per completare coerente- '•: 
mente un quadro dì regole. Fino­
ra, però non ho ricevuto obiezio­
ni ragionevoli a quest'idea. ,- •••-

L'attuale legge elettorale, dici, 
non funziona. TI faccio però due 

' obiezioni: ma com'è che l'avete 
realizzata cosi? E come cam-

• Maria ora? Quluna maggioranza 
in Parlamento sembra più difflci-

• le. - . . .,,- ........ 

Veramente noi lo dicemmo an­
che allora che questa legge non • 
andava bene. Perchè conserva ; 
nel maggioritario la logica pro­
porzionale: contano più gli ac­
cordi tra i partiti che l'indicazione 
degli elettori per un governo. Ci ' 

«H rischio è di spaccare il Paese» 
D'Alema: «Un governo che dia a tutti regole certe» 

battemmo senza successo per il 
doppio turno. Però ammetto che •• 
tutti ci siamo lasciati travolgere 
dalla logica dell'«al volo, al voto». 
E si sa: la gatta frettolosa fa i gatti­
ni ciechi. Ma oggi, perchè voglia­
mo ripetere lo stesso errore? Per­
severare è diabolico... 

Molte forze politiche, da An a Rl-
fondazione, sono affezionate al 

' monotumo. 
In Forza Italia ci sono posizioni 
diverse... Ma lo dico: ragioniamo 
sulle finalità. Bisogna o no garan- ! 
tire una scelta sicura da parte del­
l'elettorato, che non riproduca si­
tuazioni come quella attuale? Noi 
abbiamo una proposta, sul dop­
pio turno e l'indicazione del pre­
mier. Per ottenere lo stesso risul­
tato ce ne possono essere anche 
altre. Vogliamo provare a discu-, 
terne o no? Quando si pensa che 
potrà essere mai più fatto? La 
campagna elettorale già si an­
nuncia una guerra: è concepita," 
da chi la vuole subito, come una 
spedizione punitiva contro la Le­
ga. Vedo uno scenario in cui ci si 
combatte per fare il capo-caseg- : 
giato, ma si rischia di governare 
poi sulle macerie, lo dico: prima 
finiamo di costruire la casa. . 
• Da destra ti rispondono: slete 

stati voi, Insieme alla Lega, a Im-
•: pugnare II piccone. Ora non è 

credibile l'appello alla tregua-
Fin dall'inizio io ho ipotizzato' 
che questa stessa maggioranza 
potesse esprimere un, governo 
capace di favorire un incontro 
sulle regole.-Ma Berlusconi ha 
sempre fatto l'esatto contrario. : 
Ha fallito anche e principalmente 
su questo punto decisivo. E nem­
meno oggi prova ad avanzare 
una proposta di questo tipo. No, 
spinge solo per la resa dei conti 
elettorale. Dice che il Parlamento 
è delegittimato. Invece è lui, sem­
mai, che ha perso la fiducia del 

«Ho fiducia che alla fine un governo si fa­
rà. C'è già una maggioranza contraria alle 
elezioni, e un esecutivo alla Ciampi può 
trovare una base. parlamentare ancora 
più ampia». Massimo D'Alema insiste: l'I­
talia ha bisogno di una tregua, per defini­
re le regole di una vera democrazia del­
l'alternanza. «Solo se la Lega si spacca, si 

andrà al voto subito». 11 segretario del Pds 
parla di una crisi che non è certo - dice -
frutto di una «congiura di palazzo», ma 
che segue l'ampio movimento ;che ha 
contestato le scelte sociali del governo e i 
suoi strappi sul terreno democratico. 
«Berlusconi non può fare proclami alla 
nazione. Prenda atto del suo fallimento» ' 

una democrazia liberale. Oltre­
tutto rischia di ritorcersi contro gli 
stessi Interessi delle forze della ex 
maggioranza. È in campo la pro­
posta di un'intesa che coinvolga 
tutti, che faciliti un lavoro parla­
mentare sulle regole. Resta chia­
ro, però, che un governo si può 

ALBERTO LEISS 

stra di governo, l'ambientalismo, 
e le forze laiche e cattoliche del 
centro democratico. Un'alleanza 
che ha già dato buona prova nel 
voto locale. E che può qualificarsi 
con un serio programma per go­
vernare il paese. , 

Da destra si lancia la sfida: vo-

cora una certa presa in Italia. 
Evidentemente è restato qualco­
sa nell'inconscio collettivo della 
società italiana. Un retaggio di 
mezzo secolo durante il quale 
l'anticomunismo è stato uno dei 
principali collanti del vecchio si­
stema politico di governo. Qual-

Il Cavaliere? Simpatico 
commensale. Ma dovrebbe 
superare la sua doppiezza: 
in privato non 
odia i comunisti 

fare anche con una maggioranza 
più ristretta. Se poi non potesse 
operare per l'atteggiamento 
ostruzionistico che viene minac­
ciato, allora ognuno si assumerà 
le proprie responsabilità. - '• 

Ha senso cercare un dialogo con 
Forza Italia privilegiando le co­
siddette «colombe»? 

Ma noi non ci rivolgiamo solo alle 
«colombe». Parliamo a tutta Forza 
Italia, che è il partito di maggio-

gllamo vedere D'Alema allearsi 
con Bossi e Cossutta... 

Non faremo l'errore di Berlusco­
ni, che ha messo contraddittoria­
mente insieme un'ammucchiata 
«contro». Contro i «comunisti». Il 
nemico inesistente effettivamente 
è stato battuto, ma il paese è qua­
si completamente scassato. Noi 
non alziamo nessuna «pregiudi­
ziale ideologica come non pen­
siamo ad inclusioni obbligatone 

cosa che era già molto strumen­
tale in passato, echecontinunaa 
esistere e a pesare, ma è come la 
luce di una stella che non c'è più. 
lo posso persino capire la persi­
stenza di certe paure di questo 
fantasma. Ma trovo incivile.un 
leader politico che oggi fa appel­
lo a questi istinti. È una regressio­
ne un danno per il paese. L'Italia 
rischia di restare I unico paese al 
mondo in un clima da guerra 

sa componente autoritaria e ple­
biscitaria. Qui vedo il pericolo, 
anche perchè, a differenza dei 
nostalgici del Duce, questa ten­
denza può trovare una sua base 
di massa. ' Detto questo, sono 
d'accordo invece con Asor Rosa, 
quando rivolgendosi a Rifonda­
zione giudica un errore antistori­
co riciclare-.una .linea di ministra, 
radicale sotto le bandiere del «co­
munismo». Unii posizione di criti­
ca al capitalismo - come dice 
Bertinotti - potrebbe convivere, 
ed essere anche uno stimolo im­
portante, dentro una più ampia 
sinistra di governo. Avviene così 
anche in tanti paesi europei dove 

' la sinistra è forte. È difficile nega­
re che l'esistenza di una forma­
zione «neocomunista», al di là di 

. inaccettabili pregiudiziali ideolo­
giche, rappresenti un handicap 
perun'altemativadigoverno. •••• 

Tuttavia Mondazione c'è, e ha 
anche un certo seguito elettora-

' le. Come giudichi la posizione 
assunta da Bertinotti In questa 
Crisi? .a." -:•". •*.-• 

Spero che si evolva in una dire­
zione utile. Come si fa a non capi­
re che in questo momento la pa­
rola d'ordine delle «elezioni subi­
to» appartiene alla destra? È la 
destra che vuole giocare la carta 
di una spallata plebiscitaria, per 
stroncare la - possibilità di una 
evoluzione democratica negozia-

• ta sul destino del sistema politico 
italiano. La posizione di Rifonda-

\ zione sulla crisi non è negativa, 
ma conserva troppa ambiguità su 

..questo punto. ..- -..- = -:,.--.•..-
Ma un eventuale sostegno di Ri­
fondazione a un governo di tran­
sizione, sarebbe beneaccetto? > 

<•'", Se emerge un governo di quel ti-
";: pò, chi lo vota, lo vota Io ho au­

spicato persino il sostegno di Fi-

Non è un matto Bossi 
Vuole salvare la Lega 
come forza di cambiamento 
Ha scelto la via s 

più coraggiosa 

Buttiglione è un uomo 
simpatico; Un moderato 
Ma abbiamo in comune 
la stessa idea t 
di democrazia 

Parlamento. Un premier senza 
maggioranza, in un paese demo­
cratico, se ne va. non lancia pro­
clami alla nazione dal palazzo 
del governo. ..-'•:. 

Forse, come uomo politico e co­
me Imprenditore, pensa di non 
avere scelta. SI sente alle stret­
te. -••• , ' .. •••:•<•..;. 

Può darsi. Ma colpisce questo 
prevalere assoluto, cieco, del po­
tere personale. Un leader respon­
sabile direbbe: se il problema so­
no io, passo la mano. Invece sia­
mo all'aut-aut: o questo premier, 
o al voto. Una sorta di presiden­
zialismo virtuale. Una deriva ple­
biscitaria, caudillista, che non ha 
niente a che fare con l'idea di 

ranza relativa, e ha una grande 
responsabilità. / Speriamo che 
qualcuno convenga sull'opportu- . 
nità di non far prevalere l'esaspe­
razione polemica. Del resto non 
abbiamo mai lavorato per spac­
care, dividere, acquisire questo o 
quello. Non ne abbiamo né l'abi­
tudine né le risorse necessarie.. 
. Facciamo però l'Ipotesi che la 

spunti il «partito del voto subito». 
Il Pds come andrebbe alle ele­
zioni? 

Alle elezioni si andrà se si spacca 
la Lega. E comunque, sarà chiaro 
chi le ha volute... Quanto a noi, 
abbiamo una linea chiara. Biso­
gnerà consolidare una coalizione 
democratica che raccoglie la sini-

Non credo che avrebbe successo 
un «fronte» delle sinistre, né una 
somma di «nemici di Berlusconi». 
Serve un'alleanza «per». Per un 
governo credibile • e coerente. 
Con un candidato premier in cui 
queste forze diverse e la maggio­
ranza del paese possano ricono­
scersi. -• -•• " ;? 

Berlusconi continua a Insistere 
nella sua polemica «anticomuni­
sta». Ancora oggi, In un'Intervi­
sta allo spagnolo «El Mundo», di­
ce che «tutti gli attuali dirigenti 
del Pds si sono trovati in perfet­
ta sintonia con Stalin e con 
Breznev». Ma simili argomenti, 
tuttavia, sembrano trovare an-

fredda. Però ora il collante del-
l'«anticomunismo» non è bastato 
a Berlusconi per governare. : 

Il comunismo è un fantasma, an­
che In Italia. E II fascismo? Bob­
bio, rispondendo a Rntor, Il ha 
evocati entrambi. Esistendo chi 
si richiama al «comunismo», esi­
ste la paura che origina il fasci­
smo. :... j • 

Non credo che su questo punto. > 
oggi, Bobbio abbia ragione. Pen­
so anzi che non siano in campo 
né un . «pericolo comunista», e 
nemmeno un pericolo fascista, in 
senso tradizionale. È vero che c'è 
nella destra italiana, ma non solo 
in An, per la verità, una pericolo-

Veniamo proprio a questo. Paolo 
Franchi, sul Corriere della Sera, 
t i rimprovera un po' di tatticismo 
In questa apertura a Fini. 

No, il mio è un discorso serio. Lo 
stesso Fini ha proposto l'elezione 
di un'assemblea costituente. Su 
questo io conservo una forte per­
plessità. Ma un'altra ipotesi per 
affrontare i rilevanti problemi di 
riassetto istituzionale che abbia­
mo di fronte, è quella di attribuire 
a questo Parlamento un ruolo co­
stituente. Se la destra post-fasci­
sta, concorre con il centro e con 
la sinistra a questo passaggio ri­
fondativo della nostra repubbli­
ca, questo si sarebbe un processo 

di piena legittimazione. Una svol­
ta nella vita nazionale verso una 
vera pacificazione. Se si precipita 
in un nuovo scontro elettorale, 
sarà ancora una lotta tra il bene e 
il male. 

Attribuisci quindi un rilevante 
valore politico e istituzionale al­
la «tregua» che indichi per uscire 
da questa crisi. Ma è stata per­
cepita così, dalla più vasta opi­
nione pubblica? SI è parlato di 
congiure e tradimenti. Dell'abo­
minevole «Palazzo» e dei suol In­
trighi... 

C'è sempre una dimensione «di 
palazzo» della politica. La politi­
ca è fatta di scontri, di battaglie 
popolari, ma anche di confronti, 
di intese. È avvenuto e avverrà in 
tutti i paesi e in tutte le epoche. 
La politica è anche un insieme di 
relazioni umane. Si fanno i cortei. 
ma ci vogliono anche le conver­
sazioni. Non vedere queste di­
mensioni diverse lo considero un 
atteggiamento un po' primitivo. 
Ricordo quanti compagni mi rim­
proveravano per aver incontrato, 
con Veltroni. Craxi, nel famoso 
camper. Le mie idee, rispondevo, 
non sono cambiate... 

Rivendichi dunque le cene con 
Buttiglione, Bossi e anche con 
Berlusconi? 

Persino quando c'è la guerra, le 
delegazioni dei nemici ogni tanto 
si incontrano... Ma attenzione: 
non c'è affatto una cesura tra 
quel grande movimento che è in­
sorto contro la politica di questo . 
governo, e la crisi che si è aperta 
in queste settimane. Non si può 
non vederlo. Quel movimento, a 
mio giudizio, ha avuto un caratte­
re nuovo e determinante perchè 
ha fuso insieme le ragioni di una 
protesta sociale e di una larga 
preoccupazione democratica. 
Ha criticato anche un metodo 
che pretendeva di azzerare il 

[ confronto con le parti sociali.Non 
emerge anche qui, in modo cor­
poso, la questione delle regole? •* 

Che cosa pensi di Silvio Berlu­
sconi, dopo aver cenato con lui? 

Visto da vicino, non mi sembra 
' un uomo davvero convinto che i 
• comunisti minacciano le libertà 

in Italia. È un commensale persi-
. no gradevole, al di là delle diver­

se" opinioni politiche, lo ponsò 
che lurebbe bene a superare que-

,. sta sua doppiezza tra pubblico e 
, privato. Nell'interesse del paese 
'dovremmo tutti contribuire a far 

si che si possa votare senza la 
paura quasi fisica che vincano gli 
avversari. In queste opposte pas­
sioni politiche italiane c'è tanta 
ricchezza, ma anche un elemen­
to di arretratezza ormai anacroni­
stica. 

È meno «doppio» li professor 
Buttiglione? 

È un uomo simpatico. Un demo­
cratico. Certo, è anche un mode­
rato. Ma credo di condividere con 
lui un'idea della democrazia che 
è radicata in Europa. E penso che 
sia una cosa molto importante 
oggi. Buttiglione è ambiguo? Può 
essere il protagonista di un para­
dosso. Eletto al congresso del Ppi 
forse col retropensiero che fosse 
la persona giusta per fare l'al­
leanza con Berlusconi, è diventa­
to invece attivo partecipe di un 
conflitto molto serio con questo 
governo. Per la verità ho sempre 
pensato, e gliel'ho sempre detto, 
a cena, che la forza delle cose lo 
avrebbe spinto in questa direzio­
ne. .• • ' ••• "?:.' ' 

E Bossi? Non è quel traditore ir­
responsabile contro cui si sca­
glia II Cavaliere? 

Bossi è un uomo coraggioso, non 
un matto. C'è una logica nel suo 
comportamento: salvare la Lega 
come movimento per il cambia­
mento. Ha capito che restando 
con Berlusconi e Fini questa stra­
da gli era sbarrata. E ne ha im­
boccata una certo assai più ri­
schiosa, persino drammatica. Ma 
il coraggio gli va riconosciuto. 

Il coraggio è una dote anche di 
D'Alema? 0 dopo essere stato 
criticato per un'eccessiva pru­
denza, oggi valuta le perplessità 
di chi dice: ha accelerato trop­
po, rischiamo di schiantarci da 
qualche parte... 

Non mi pento. Penso in realtà che 
non c'era alternativa. Questo go­
verno non stava più in-piedi. Era 
fonte continua di gravi danni al 
paese. Danni valutabili in decine 
di migliaia di miliardi. E anche di 

.- una più che legittima preoccupa- ' 
zione democra Spero che il 1995 

. possa essere l'anno che vede 
davvero l'avvio di quella che è 
stata chiamata seconda Repub­
blica. Il 27 marzo c'è stata una 

. falsa partenza. Io auspico che si 
possa ripartire insieme a tutti gii 
altri, per metterci d'accordo su 
come si gioca. Sarebbe la via 
maestra. Altrimenti chiederem­
mo agli elettori la fiducia, perchè 
si volti davvero pagina. 


